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Premessa 

L’ambito dell’Ofanto si caratterizza  in  primo  luogo  per  la  centralità  dell’omonimo  corso  d’acqua  e  in  

secondo  luogo  dalla  labilità  dei  suoi  confini, in particolare verso il Tavoliere. Lungo questo confine e 

nell’alto corso dell’Ofanto la tipologia  rurale  prevalente  è  legata  alle  colture seminative caratterizzate da 

un fitto ma poco inciso reticolo idrografico. Risulta più netto  il  confine  con  il  territorio  dell’Alta  Murgia  

reso  più  evidente innanzi tutto dalle forme del rilievo che definiscono tipologie rurali maggiormente 

articolate, tra cui alcuni mosaici agro-silvo-pastorali che si alternano a colture arboree prevalenti costituite 

principalmente da vigneto e oliveto di collina. Gli insediamenti presenti in questa porzione d’ambito sono 

caratterizzati da una presenza ridotta del mosaico agricolo periurbano.  In  linea  generale,  il  territorio  

dell’Ofanto  risulta  essere estremamente produttivo, ricco di colture arboree e di seminativi irrigui e le 

morfotipologie rurali presenti nell’ambito sono sopratutto riconducibili alla categoria delle associazioni 

prevalenti, con alcune aree a mosaico agricolo,  scarsamente  caratterizzato  dalla  presenza  urbana. 

I PAESAGGI  DI MACRO AREA DELLA CAPITANATA 

Fatta questa premessa è possibile riconoscere all’interno dell’ambito del Ofanto tre macropaesaggi: 

1. Bassa valle dell’Ofanto 

Questa figura,  come  le  altre  che  compongono  l’ambito  dell’Ofanto, afferisce  al  morfotipo  territoriale  

n°2  (“Il  sistema  insediativo  ofantino  a  configurazione parallela”), ovvero un doppio sistema di centri 

principali (Canosa, Minervino, San Ferdinando) e secondari (borghi della riforma fondiaria, poderi e 

masserie) allineati in posizione sopraelevata, lungo le strade che corrono parallelamente all’asse fluviale.  

La figura non presenta i caratteri di una vera e propria valle a causa delle basse pendenze che le 

conferiscono una morfologia sostanzialmente piatta.  I  confini  sono  sfumati  e  il  paesaggio  che  la  

connota  risulta in  perfetta  continuità  con  gli  ambiti  contermini.  Tuttavia  è  possibile  riconoscere, in 

corrispondenza di alcune emergenze geomorfologiche  (quali orli di terrazzo e scarpate), un accenno di 

profilo di valle. Questo risulta alquanto asimmetrico, elevandosi sui terrazzi più acclivi dei rilievi  

murgiani sulla destra idrografica e abbassandosi e aprendosi verso il Tavoliere e i suoi centri sulla sinistra 

idrografica. Sulla destra, a dominare questo  tratto  di  valle,  sorge  la  città  di  Canosa,  avamposto  del  

sistema  murgiano e città-snodo tra il fiume e le antiche vie di percorrenza trans-appenniniche  dal  Tirreno  

all’Adriatico. 

2. La media valle dell’Ofanto 

Questo tratto del fiume presenta un percorso più meandriforme rispetto all’area a valle, con ampie aree di 

naturalità residua perifluviali, ed in particolare lungo il corso del Locone. Il profilo asimmetrico della  

valle si inverte, aprendosi a destra con il versante degradante che si allontana dal fiume, mentre a sinistra, il 
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versante acclive e corrugato da calanchi avanza fino a sfiorare le anse fluviali. Da qui domina la valle 

l’Acrocoro di Madonna di Ripalta, che rappresenta un riferimento scenografico significativo e un punto 

panoramico da cui è possibile godere  di  ampie  visuali  dall’Appennino  al  mare,  mentre  la  mole del 

Vulture segnala a distanza le terre lucane. Il tratto di fiume in corrispondenza di Ripalta rappresenta, 

inoltre, uno dei tratti di maggiore valore naturalistico dell’intero ambito per la presenza, sulla sinistra 

idrografica, di significative formazioni forestali mature e per caratteristiche di naturalità non presenti 

altrove. Il  paesaggio  agricolo  sul  piano  di  campagna  passa  dal  mosaico  di alternanza vigneto-frutteto-

oliveto a quello della monocultura cerealicola,  che  invade  tutta  la  piana  sulla  sinistra  idrografica.  I  

villaggi della bonifica, come il Villaggio Moscatella, e le case della riforma agraria distribuite a filari e in 

parte abbandonate, attestano una storia recente e non sempre riuscita di politiche di valorizzazione  

dell’agricoltura e del mondo rurale. 

3. La valle del torrente locone 

la figura è fortemente strutturata attorno al centro di canosa, che funge  da  vero  e  proprio  snodo  tra  

l’ambito  della  murgia  e  quello  dell’ofanto. questa si sviluppa lungo il sistema insediativo lineare  

parallelo al fiume, che si dirama a sud lungo il corso del locone, e intercetta minervino murge. Il paesaggio è 

segnato dal torrente locone e da altri sistemi idrografici confluenti, come il canale piena delle murge, che 

presenta nella parte iniziale ambienti naturali caratterizzati da pseudosteppe, pareti sub-verticali  

colonizzate  da  vegetazione  erbacea,  basso  arbustiva  o talvolta in formazione di macchia mediterranea.  

canosa, città-cerniera per eccellenza, è situata nel tratto mediano del fiume, vicino al guado principale, su 

un rilievo da cui domina la valle, inquadrando il tavoliere, il monte vulture, il gargano per arrivare fino alla 

costa. La città, grande centro dauno, deve anche a questa sua collocazione strategica il ruolo preminente 

che ha avuto fino al medioevo. Essa è contornata da un fitto mosaico culturale, che sfuma nella 

generalizzata coltura dell’olivo. verso sud-sud/est il paesaggio cambia percettibilmente: gli  olivi  lasciano  il  

posto  alla  coltura  del  seminativo estensivo, e le pendici scoscese della murgia sono ben definite dal 

centro di minervino. 

IL PAESAGGIO AGRARIO NELL’AREA DI PROGETTO 

L’area di intervento appartiene alla Macro Area del la media valle dell’ofanto, questo tratto del fiume 

presenta un percorso più meandriforme rispetto all’area a valle, con ampie aree di naturalità residua 

perifluviali, ed in particolare lungo il corso del Locone. Il profilo asimmetrico della valle si inverte, aprendosi 

a destra con il versante degradante che si allontana dal fiume, mentre a sinistra, il versante acclive e  

corrugato da calanchi avanza fino a sfiorare le anse fluviali. Da qui domina la valle l’Acrocoro di Madonna di 
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Ripalta, che rappresenta un riferimento scenografico significativo e un punto panoramico da cui è possibile 

godere di ampie visuali dall’Appennino al mare, mentre la mole del Vulture segnala a distanza le terre 

lucane. Il tratto di fiume in corrispondenza di Ripalta rappresenta, inoltre, uno dei tratti di maggiore valore 

naturalistico dell’intero ambito per la presenza, sulla sinistra idrografica, di significative formazioni forestali 

mature e per caratteristiche di naturalità non presenti altrove. 

Il paesaggio agricolo sul piano di campagna passa dal mosaico di alternanza vigneto-frutteto-oliveto a 

quello della monocultura cerealicola, che invade tutta la piana sulla sinistra idrografica. I villaggi della 

bonifica, come il Villaggio Moscatella, e le case della riforma agraria distribuite a filari e in parte 

abbandonate, attestano una storia recente e non sempre riuscita di politiche di valorizzazione 

dell’agricoltura e del mondo rurale. 

In relazione alle schede strutturali di sintesi del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, il progetto 

interessa due tipologia di morfotipologie rurali, in particolare: 

Cat. 1 – Monocolture prevalenti: 1.7 Monocoltura di oliveto a trama fitta – AREA IMPIANTO + 

CAVIDOTTO DI CONNESSIONE ESTERNO E INTERNO 

Tipologia di uso del suolo caratterizzato da una pressoché totale presenza di colture seminative non irrigue, 

caratterizzate da una trama agraria rada e scarsamente connotata da elementi fisici che ne esaltino la 

percezione. Si tratta di un  morfotipo  maggiormente  presente  in  territorio  aperto,  nel  quale  la  

presenza  insediativa si manifesta prevalentemente con i poderi e le masserie o con borghi rurali. 

Cat. 2 – Mosaici agricoli: 2.3 Oliveto/vigneto prevalete – CAVIDOTTO DI CONNESSIONE ESTERNO + SSE  

Caratterizzato da una maglia fitta, molto articolata e complessa, questo morfotipo costituisce un mosaico 

nel quale, l’oliveto e il vigneto connotano l’immagine del paesaggio; i seminativi possono essere presenti 

ma in proporzione minoritari; elementi di artificializzazione come i films in plastica a copertura dei vigneti a 

tendone non si ritrovano in forme particolarmente invasive o tali da alterare l’immagine di un paesaggio nel 

quale le colture arboree sono predominanti. Morfotipo edilizio: diffusi gli elementi mono e bicellulari.  

Isolata presenza di elementi complessi di medie dimensioni, collegati in rete. 

Cat. 2 – Mosaici agricoli 2.5 Vigneto/frutteto –+ CAVIDOTTO DI CONNESSIONE ESTERNO  

Caratterizzato da una trama complessa, questo morfotipo costituisce un mosaico rurale nel quale vigneto e 

frutteto connotano l’immagine del paesaggio: la geometria della maglia agraria è poco caratterizzata, 

prevale la dominanza delle colture piuttosto che gli elementi di partizione. (filari, siepi, muretti a secco). 
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Morfotipo edilizio: presenza diffusa di sistemi elementari mono e bicellulari; presenza di sistemi complessi 

articolati con diversi elementi accessori. 

 

Stralcio “Morfotiplogia Rurale del  PPTR” 

Dal confronto diretto con le indagini di campo, il paesaggio agrario in gran parte risulta avere le stesse 

caratteristiche di quanto descritto nelle schede di analisi del PPTR. Infatti l’area di intervento è 

caratterizzata da appezzamenti medio-grandi (oltre 24 ha) che evidenziano il carattere della grande 

estensione senza elementi direttori ed organizzatori del territorio, per quei territori a seminativo con 

prevalente trama larga.  

Con quest’analisi si può affermare che l’intervento non comporta alcuna criticità di rilievo rispetto a tutte 

le opere previste in quanto il territorio in cui ricadono è caratterizzato da coltivazioni privi di elementi del 

paesaggio rurale. Infine rispetto ai beni diffusi tipici del paesaggio rurale (Cfr. art. 76 delle NTA del PPTR) 
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come muri a secco, filari alberati e alberi monumentali l’intervento non comporta alcuna interferenza in 

quanto nelle aree oggetto di intervento, ovvero nell’intorno di 500 mt da essi (DGR 3029 allegato A - 

punto 4.3.3) non sono presenti elementi caratteristici del paesaggio agrario ma solo alberature di 

contorno alla recinzione delle masserie, alberature censite dalla carta tecnica regionale e non dal PPTR. 

 

 

 

 

Foggia, dicembre 2021      Il Tecnico 

            Arch. Antonio Demaio  
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